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La volontà dei sedici espressa 
in una dichiarazione sul Golfo 
elaborata ieri a Bruxelles 
primo firmatario James Baker 

I Dodici ne discuteranno oggi 
Aspre polemiche nella Comunità 
De Michelis è possibilista 
decisamente avversi gli inglesi 

Nato in campo: «La Cee incontri Aziz » 
LTrak trattiene 
i tecnici sovietici 
Missione a Baghdad 
••BAGHDAD. LTrak sta cer
cando di Impedire ai chea 
2.500 tecnici specialisti sovieti
ci che vi si trovano di lasciare li 
paese. Lo ha detto Ieri mattina 
un portavoce dell'ambasciata 
dell'Una a Baghdad, dove è da 
qualche ora giunta un'alta de
legazione sovietica' per discu
tere con le autorità locali II 
rientro in pania degli speciali
sti. Gran parie di questi, lavora
no nel settore petrolifero che e 
stato praticamente paralizzato 
dell'embargo decretato da 
consiglio di sicurezza dell'O
nu. 

Della delegazione sovietica 
la parte anche il vice-ministro 
per le reatzionl economiche 
esterne, Vladimir MorcMnov, 
che ha detto all'agenzia ira
chena Ina che il suo compito 
sarà esaminare <i mezzi per 
promuovere la cooperazione 
bilaterale In diversi settori». In 
reana la visita di Mordvinov, 
che-si tratterrà In bak alcuni 
giorni, pare essere sopratutto 
Incentrata sul superamento 
delle «formalità* che Impedi
rebbero Il completo ritiro del 
tecnici specialisti, che antici
pano il rientro rispetto alla sca
denza dei toro contratti di la
voro, il portavoce sovietico Vi
tali Qurkinha rilevato che «noi 
riterremmo ragionevole il rien
tro dalltrak degli specialisti so
vietici. nell'Interesse della toro 

Od 7 dicembre ad oggi, so

no tornati in patria 751 tecnici 
sovietici, ed'In Irak ne riman
gono ancore 2 565 la cui eva
cuazione procederà mano a 
mar» che saranno pronti 1 ne
cessari documenti. Ma sull'an
ticipato scioglimento dei con
tratti che vincolano l consiglie
ri tecnici alllrak, non pare es
servi uniformità di opinioni tra 
te due parti, affermano le fonti 
sovietiche. Il governo irache
no, secondo il portavoce Chir-
Un, sta chiedendo a Mosca di 
assumersi la responsabilità per 
qualsiasi rottura di contratto al 
fine di permettere il rimpatria I 
colloqui iniziati Ieri manina Ira 
I dirigenti di Baghdad e la dele
gazione sovietica saranno diffi
cili ecomplessi. 

Sempre per bocca di Ctur-
kln. Ieri l'Unione Sovietica ha 
deplorato che I contatti previsti 
tra Usa e Irak non siano ancora 
cominciati, e ha allermato di 
temere che II ritardo possa Im
pedire una soluzione pacifica 
della crisi del Golfo criticando 
e definendo •incomprensibile» 
l'atteggiamento del governo 
Iracheno. La posizione Irache
na sulle date dei colloqui con 
esponenti dell'ammlnlstrazio-
ne americana, ha detto Chir-
kin. «appare difficilmente di
fendibile e suscita dubbi In 
merito alle intenzioni di Bagh
dad per 11 futuro. Noi riteniamo 
che quanto prima questi con
tatti avranno luogo, tanto me-
glio sarà per tutti, bak compre-

Ut Nato si dichiara d'accordo che la presidenza del
la Cee incontri comunque Tank Aziz e lo scrive in 
una «Dichiarazione sul Golfo» emessa durante il 
Consiglio atlantico di ieri. L'inglese Hurd prende le 
distanze. De Michelis: «L'Irak ha chiesto formalmen
te di incontrarci. Ne parleremo oggi al Consiglio dei 
ministri Cee». Baker «Qualsiasi incontro deve essere 
basato sulla chiarezza delle scelte». 

DALNCgTBOCOBRISPQWOENTE 
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t a l BRUXELLES. Improvvisa-
mente verso le 17 arriva il co
municato. È Intitolato • Dichia
razione sul Golfo" e al terzo pa
ragrafo si legge • Appoggiamo 
fermamente la risoluzione 678 
dell'Onu, e tutte le altre risolu
zioni pertinenti, reiterando la 
speranza di vederle applicate 
per via pacifica. Non dubitia
mo che un contatto tre la pre
sidenza della Comunità euro
pea e il ministro degli Esteri 
irakeno. Ira le altre Iniziative, 
possa portare un contributo ih 
questa direzione». Ed è firmato 
dal Consiglio dei ministri degU 
esteri della Nato. 

Una dichiarazione inattesa 
che movimenta I corridoi del 
Consiglio atlantico ( riunito ie
ri e oggi per discutere le future 
strategia di un alleanza milita
re rimasta senza nemici) e Che 
significa soprattutto, una cosa: 
gli Stati Uniti sono d'accordo^ 
che la Cee, e d o * la presiden
za Italiana, incontri Taiik Aziz, 
anche se saltasse rincontro 
del ministro Irakeno con Bush. 

Alcuni segnali possibilisti 
erano arrivati sin. dal mattino, 
in particolare durante la confe
renza stampa di Gianni De Mi
chelis: • La richiesta irachena 
di vederci - aveva annunciato 
il ministro - e formale, domani 
( oggi per chi legge ndr.) ne 
discuteremo al consiglio dei 
ministri della Cee che si riunirà 
qui a Bruxelles». E voi cosa de
ciderete? Q sono state pressio
ni da Washington? • Pressioni 

da Washington?' Non mi risul
tano. Noi decidemmo di in
contrare Aziz dopo l'annuncio 
della sua visita negli Usa» Ma 
adesso che la situazione è 
cambiala, che quell'Incontro é 
stato annullato, voi risponde
rete no? «E una delle due possi-
billia », afferma ieratico De Mi
chelis che aggiunge « La no
stra posizione è quella di con
ciliare la non divisione del 
fronte anttracheno con l'esi
genza di un colloquio di pace». 
Ma tei ministro incontrerebbe 
Tarlk Azb) anch» se non va da 
Bush? « La presidenza della 
Cee In questo momento non 
ha opinioni». 

Poi e arrivato il comunicato 
e la cautela Italiana «sembrata 
suonare: • si abbiamo deciso 
cosi, ma ve lo diremo domani». 
Ma subito dopo II comunicato 
sono arrivai* anche le polemi
che. , , , 

l francesi erano furibondi. « 
La Nato non pud occuparsi m 
questo modo del Golfo. E non 
può venire a dettare condizio
ni alla Cee». I belgi nel loro pic
colo, tentavano di seguali: • 
Non ci risulta ebe l'Europa ab
bia modificalo la sua posizio
ne, rincontro era legato a 
quello con Bush» Quindi ha 
parlato l'Inglese Hurd, che da 
antico matcheriuno preferisce 
la guerra?» Decide 4» Cee, non 
la Nato, E oggi mi sono espres
so contro qwsl'eventualHA. 
Non credo molto probabile 
questo incontrai 

Gerusalemme in stato d'assedio 
Washington condanna Israele 

Risoluzione Usa 
alTOnu contro 
le deportazioni 

GIANCARLO LANNUTTI 
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Cosi, quasi r^aradossabnen-
te, I pia restii ad assumersi una 
precisa responsabilità per con
tinuare il colloquio con Sad
dam sembrava'v) essere pro
prio alcuni europei Ceno, ma
gari contrari per motM «Jrversi 
uno dall'altro ( anche olande
si e portoghesi avariavano ri
serve): in ogni caso divisi Ep
pure era proprio stata l'Europa 
( salvo l'Inghilterra che co
munque si era sempre adegua
ta) ad insistere di pio per una 
soluzione pacifica detta crisi. 

Infine e intervenuto James 
Baker « Qualsiasi incontro con 
gli Iracheni deve essere basato 
sulla chiarezza delle scelte af
finché non ci sia incertezza 
nella comunicazione, perchè 
ancora una volta gH iracheni 
non facciano calcoli sbagliati 
accrescendoli rischio di guer-
ra». •Saddam Hussein - aveva 
proseguito U segretario di stato 

Usa -cerca di minare la volon
tà della comunità intemazio
nale a usare la forza Io ritengo 
egli abbia scelto di liberare gli 
ostaggi per questo fine E pen
so anche «he l'Irak possa com
piere un passo a effetto attorno 
al 15 gennaio: potrebbe ritirar
si parzialmente. Starno tutti 
d'accordo - aveva concluso 
Baker - che • soluzioni o esiti 
parziali, condizionati da altre 
questioni o ad esse collegati, 
siano inaccettabili Dobbiamo 
anticipare te possibili mosse di 
Saddam, essere oranti alla de
cisione di un ritiro parziale e 
coordinare strettamente te no
stre reazioni». 

Insomma sembrava dire Ba
ker, se fate un incontro, questa 

> è la linea. Niente cedimenti, 
niente divisioni, niente esiti 
parziali. Quindi dopo aver par
lalo era andato a firmare, ov-
vtaroenle per prlmo.Ta dichia

razione sul Golfo in cui la Nato 
e quindi gli Usa. non dubitano 
sull'utilità che Cee e Tarik Aziz 
s'incontrino Oggi si riuniranno 
1 ministri degli Esteri dei dodici 
e per De Michelis, che sembra 
volere e credere in questo in
contro, non sarà facile E se 
I Europa diri no non sarà faci
le neppure per noi capire II 
perche 

A meno che tutto sia stato 
già deciso ieri pomeriggio e 
che una parte della Comunità 
europea non abbia gradito ( 
per molivi anche diversi tra I 
singoli paesi ) e non voglia far 
sapere che la decisione è stata 
presa In sede Nato In serata a 
Bruxelles è circolata anche 
un'altre notizia, secondo fonti 
diplomatiche vicine agli Stati 
uniti ci sarebbe già un accordo 
sulla data dell'incontro tra Ba
ker e Saddam Hussein. Per il 
giorno 7 gennaio. 

•ai Virtuale stato d'assedio 
ieri nel settore arabo di Geru
salemme per impedire il con
fronto fra gli ultranazionalisti 
ebrei del gruppo del «fedeli del 
monte del tempio» e I palesti
nesi Ai primi è stato vietato 
non solo di salire sulla spiana
ta clelte moschee (il preceden
te tentativo, 1*8 ottobre, provo
c ò ! noti gravissimi scontri con 
l'uccisione di 18 palestinesi) 
ma anche di svolgere qualsivo
glia manifestazione all'interno 
della città vecchia, quattro atti
visti del partito razzista Kach 
hanno cercato di violare il di
vieto, ma sono stati fermati 
dalla polizia e trattenuti fino a 
sera. Ai palestinesi della O-
sgfordania invece è stato impe
dito di recarsi a Gerusalemme 
e dunque di raggiungere le 
moschee, mentre la striscia di 
Gaza è rimasta per il terzo gior
no consecutivo sotto coprifuo
co 

Lo scontro è stato dunque 
evitato, ma la Gerusalemme 
araba è apparsa ieri più che 
mai come una atta sotto occu
pazione, con migliaia di agenti 
di polizia e •berretti verdi» della 
guardia di frontiera di pattuglia 
nelle strade e con intomo una 
rete di posti di blocco che di 
fatto isolava la atta dal territo
rio circostante. A questo si è 
aggiunto lo sciopero generate 
con il quale il movimento Isla
mico Hamas ha risposto al 
provvedimento di deportazio
ne di quattro suoi esponenti di 
Gaza. Lo sciopero è stato lar
gamente osservato in tutti i ler-
ntori. 

Contro la ripresa delle de
portazioni hanno protestato 
energicamente anche gli Stati 
Uniti, dapprima con una di
chiarazione del dipartimento 
di Stato che ha definito il prov
vedimento «una violazione 
della quarta convenzione di 
Ginevra sul trattamento degli 

abitanti di tenitori occupati», e 
poi proponendo per il Consi
glio di sicurezza dell Onu uno 
specifico progetto di risoluzio
ne, che condanna le deporta
zioni ma non contiene alcun 
riferimento alla questione del
la conferenza di pace, alla 
quale Shamir ha opposto, nei 
colloqui con Bush, un secco 
no Proprio il riferimento alla 
conferenza aveva finora indot
to l'amministrazione Bush a 
bloccare di fatto la risoluzione 
per la protezione del palesti
nesi dei territori, presentala dai 
non-allineati una settimana fa. 
Secondo fonti del Palazzo di 
Vetro, gli americani - presen
tando adesso il testo di con
danna delle deportazioni -
proporranno che la questione 
delia conferenza di pace sia 
trattata a parte, con una di
chiarazione del presidente del 
Consiglio di sicurezza. «I mem
bri del Consiglio - si leggereb
be nella dichiarazione - con
cordano che una conferenza 
intemazionale, convocata al 
momento opportuno e struttu
rata nel modo giusto, potrebbe 
facilitare gli sforzi per raggiun
gere una soluzione negoziata 
e duratura del conflitto arabo-
israeliano». Nel documento 
americano, per la prima volta 
Gerusalemme-est verrebbe 
esplicitamente indicata come 
parte dei tenitori occupati 

Un segno eloquente del gra
do di tensione esistente nei ter
ritori, ma anche in Israele, do
po I recenti avvenimenti * co
stituito dall'annullamento a 
Nazaret (città araba nel nord 
di Israele) di tutti i festeggia
menti previsti per te festività 
natalizie, ci si limiterà alte sole 
funzioni religiose nella basilica 
dell'Annunciazione, senza ad
dobbi nelle strade Analoghe 
decisioni per il terzo anno 
consecutivo, sono state già 
prese anche a Betlemme, in O 
sgfordania. 
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Dpresidente Usa non è pessimista, «però se Saddamnonsiritira^»-» 

minaccia, ma spera ancora 
i*)(A i 

Bush spera ancora che possano svolgersi il suo col* 
toquio con Aziz e quello di Baker con Saddam. 
«Stiamo a vedere. Io spero ancora che il problema 
possa essere risolto pacificamente». Ma avverte che 
passera alle vie di fatto se Saddam «per la mezza* 
notte del 15 gennaio non è fuori del Kuwait». L'Euro
pa gli fa un favore rompendo l'impasse sui colloqui, 
ma Bush la diffida dallo svendere l'ultimatum. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIstOMUNO O I N Z M M 

«•NEW vonc È possibile un 
Incontro in Europa, forse a Ro
ma tra Baker e Aziz? «Non ho 
nulla In contrario-diceBaker 
- perche gli Incontri non siano 
un modo per far saitare l'ulti
matum dell'Onu». Bush è nelle 
peste. Ha disperatamente bi
sogno di un fatto nuovo che gli 
consenta di non essere obbli
galo a far la guerra dopo il 15 
gennaio. Ma al tempo stesso 
non può permettersi di lascia
re d ie Saddam trascini le In
certezze oltre D 15 gennaio. 
Nemmeno se per farlo comin
ciasse davvero a ritirarsi da 
parte del Kuwait 11 surpiace 
sulle date della visita di Tariq 
Aziz • Washington e di quella 
di Baker a Baghdad rischia di 
condurlo dritto verso II corno 
peggiore di ciascuno di questi 

' due duemml Baker in "" 
i * V » f i 

si e dato da fare per sbloccare 
la pericolosa impasse. «Speria
mo che qualcosa si possa fa
re», era arrivato dicendo alla 
riunione dei ministri Nato a 
Bruxelles. Tariq Aziz a Roma 
prima che a Washington, a 
colloquio con De Michelis e gli 
europei prima che con Bush, 
potrebbe essere il modo di ri
mettere in movimento una si
tuazione che rischiava di esse
re bloccata per un mese Intera 
A condizione però che gli eu
ropei non concedano troppo 
agli iracheni in particolare 
non gli svendano I ultimatum 
Onu per II 15 gennaio, non ac
cettino per buono un ritiro 
«parziale». 

Le dichiarazioni che ieri ha 
fatto Bush sono solo apparen
temente contraddittorie: da 
una parte la speranza che I 
previsti colloqui Usa-lraq pos

sano ancora esserci, dall'aura 
l'avvertimento a Saddam Hus
sein (e anche agli Europei) 
che la •deadline» del 15 gen
naio è una scadenza non pro
rogabile. «Penso che se (Sad
dam) non è fuori dal Kuwait 
per la mezzanotte del 15 gen
naio bisognerà applicare le 
sanzioni dell'Onu. Stiamo 
qu indi a vedere, lo spero anco
ra che ci possa essere una so
luzione pacifica deLprobk)-.,. 
ma. ». ha detto feri m u h V 
conferenza stampa. «E dico 
proprio sul serio», ha aggiunto. 
Bush non ha detto che intende 
attaccare subito dopo II 15 
gennaio. Ma l'Intenzione era 
evidentemente quella di fare di 

3uesta data non solo una sca-
enza politica ma anche mili

tare. Poco prima aveva incon
trato l'ambasciatore Howetl 
quello che è tornato dal Ku
wait dopo aver chiuso l'amba
sciata in cui era rimasto asse
diato per quattro mesi «Gli Ira
cheni stanno preparando per 
l'Inverno I bunkera in Kuwait», 
aveva detto HowelL «Si mette 
male per noi», aveva commen
tato ad aita voce uno dei gior
nalisti che seguivano l'incon
tro. «No, si mette male per Sad
dam Hussein», aveva ribattuto 
pronto Bush. Come dire- non 
gli lasceremo passare un Inte
ro inverno In trincea. Saddam 

ì - f u 

«si sbaglia di gfdNso» •rdubUn 
che gli Usa non Mano pronti a 
fare la guerra per liberare il Ku
wait, ha insistito Bush. Anche 
se più tardi, in un è » Incon
tro c m la sta mpAiwl giardino 
della Casa Bianca, ha .voluto 
chiarire; «non «otto In vena di 
minacce, sono in vena di de
terminazione». 

Ieri, a conferma dell'affer-
mazionu di Bush che I colloqui 
Usa-lrak possano «ancora svol-

x£BBBBte&r 
son aveva avuto un nuovo in
contro col sottosegretario agii 
Esteri di Saddam. NUar Hanv 
dun. Il che conferma che non 
hanno ancora rotta Cosi co
me un modo per aggirare la 
rottura è la-posstbililà che Ta
riq Aziz vada a Roma a discu
tere con Bush «per procura» at
traverso gli Europei. E dal Di
partimento di Staro Usa fanno 
sapere che la pietosa america
na che il viaggio di Baker non 
avvenga oltre il Spennalo non 
va presa come non negoziabi
le «C'è ancora una certa elasti
cità, probabilmente la Casa 
Bianca accetterebbe un'altra 
data composta da una sola ci
fra anziché due, mettiamo il 9 
gennaio», dicono al settimana-
te Newsweek. E dal canto suo 
llrak avrebbe già fatto sapere 
informalmente che neanche II 

loro 12? gennaio è rigido: po
trebbero mettersi <f accordo 
sull'8 o sul 9. Ma Bush insiste 
che non vuole rinunciare al 15 
come data limite perii ritiro. 
Quando Ieri gli hanno chiesto 
eoe differenza possano fan 
qualche giorno in più o In me
no per «veggio di Bahet^haft-
sposto. «Se pensassi che in
contrarsi il 14 gli permettereb
be di attuare le risoluzioni del
l'Onu non avrei difficoltà ad 

M»ì 
ì (cioè non ft-pò«s»tlé 

che 500.000 uomini si ritirino 
in quattro e quattr'otto)». 

Bush quindi da. una parte 
continua a fare la voce grossa, 
dall'altra la prospettiva di esse
re costretto davvero alla guerra 
deve essere II suo maggiore In
cubo. La peggiore delle notizie 
che poteva udire glie l'ha data 
appena domenica il coman
dante delle sue forze nel Golfo, 
il generale Schwartzkopf, di
cendo ai giornalisti che la 
guerra sarà-dura» e potrebbe 
durare anche sei «sei mesi» 
•Non prevedo una guerra pro
tratta ma •* sempre possibile 
una. situazione di stallo». Non 
c'è verso che un presidente 
Usa del dopo Vietnam possa 
essere rieletto alte Casa Bianca 
se finisce impanatanto in una 
guerra sanguinosa e protratta 
per mesi 

Il Marocco dopo la rivolta 
Tribunali al lavoro a Fez 
contro i dimostranti 
Il governo aumenta i salari? 

f B^iiMufcjtiiiiiiiliiiiliiiitMaMtctw 

••RABAT Sor»cominciati 
ieri a Fez l processi contro I 
dimostranti arrestati negri 
scontri di sabato e nelle reta
te del giorno successivo e 
che l'agenzia ufficiale Map 
definisce per la maggior par
te «pregiudicati per rapina, 
stupro, traffico di droga e altri 
reati comuni». Questa versio
ne è ovviamente contestata 
dai sindacati, che non vole
vano gli atti di violenza ma 
che sottolineano come la 
colpa dell'accaduto sia «del
le provocazioni governative e 
della miseria». 1 pattiti d'op

posizione Unione socialista 
delle forze popolari e Isttqlal 
(nazionalista) hanno solle
citato una «inchiesta impar
ziale» sui gravi fatti di venerdì 
e dichiarano che il governo 
sarà «responsabile dell'au
mento della tensione nel ca
so di rappresaglie contro co
loro che esercitano II diritto 
di sciopero garantito dalla 
costituzione». Per tamponare 
la protesta, il primo ministro 
Azzedine Larakf annunce
rebbe in parlamento aumen
ti dei salari e provvidenze per 
te famiglie bisognose. 

Dopo tuffo Fernet Branca 
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